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PR FSE+. Azione 4.d.1. Finanziamento a fondo perduto per la formazione continua. 

Area Geografica: Calabria 

Scadenza: PROSSIMA APERTURA | In fase di attivazione 

Beneficiari: PMI, Grande Impresa, Micro Impresa 

Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Cultura, Industria, Servizi/No 
Profit, Turismo 

Spese finanziate: Formazione 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Obiettivo della misura è quello forniredi un contributo alle imprese per sostenere i costi destinati 
alla formazione/riqualificazione del personale dipendente (anche neoassunto) per favorire lo 
sviluppo del capitale umano. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda tutti i datori di lavoro ovvero le imprese del settore privato, ivi inclusi 
i lavoratori autonomi ed i liberi professionisti, con sede operativa in Calabria alla data di 
concessione dell’aiuto.  

Gli interventi previsti sono rivolti a tutti i/le lavoratori/lavoratrici assunti con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato/indeterminato o con contratti precari/flessibili, che siano residenti 
o domiciliati nel territorio della Regione Calabria. 

Tipologia di interventi ammissibili 

La spesa ammissibile è determinata in un importo di € 20,92 per ora di formazione del singolo 
dipendente.  

I costi ammissibili sono rappresentati dai seguenti:  

a) le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 
progetto di formazione, quali le spese di viaggio, le spese di alloggio, i materiali e le forniture con 
attinenza diretta al progetto, l'ammortamento degli strumenti e delle attrezzature nella misura in cui 
sono utilizzati esclusivamente per il progetto di formazione; 

c) i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

d) le spese relative ai partecipanti alla formazione per le ore durante le quali i partecipanti hanno 
seguito la formazione; 



 
 
e) le spese generali indirette (spese amministrative, locazione). 

Entità e forma dell'agevolazione 

L’aiuto alla formazione continua è concesso, nella forma di contributo in conto capitale. 

In caso di aiuti concessi ai sensi del Regolamento de minimis, l’importo del contributo pari a € 
20,92 /ora è concesso interamente all’impresa beneficiaria, nei limiti della disponibilità massima di 
euro 300.000 nell’arco di tre anni.  

Nel caso di aiuti in esenzione concessi in base all’art. 31 del Regolamento (UE) 651/2014, 
l’importo della sovvenzione è stabilito sulla base dell’intensità massima concedibile che dipende 
dalla dimensione dell’impresa richiedente, ossia: 

• 70% per micro/piccola impresa 

• 60% per media impresa 

• 50% per grande impresa 

Scadenza 

In attivazione 

 

 

 

 

 

  



 
 
MASE. PNRR M2C2 – Investimento 4.5. Finanziamento a fondo perduto in sostegno al 
rinnovo del parco veicoli privati e commerciali leggeri con veicoli elettrici. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: Micro Impresa, Persona fisica 

Settore: Turismo, Servizi/No Profit, Industria, Commercio, Artigianato, 
Agroindustria/Agroalimentare, Agricoltura 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando definisce i criteri e le modalità per la concessione di incentivi a fondo perduto per 
l’acquisto di un nuovo veicolo a emissioni zero con la rottamazione di un veicolo termico, ai fini 
dell’attuazione di un programma di rinnovo del parco veicoli privati e commerciali leggeri con 
veicoli elettrici. 

Soggetti beneficiari 

Gli incentivi “bonus veicoli elettrici" sono concessi: 

a) alle persone fisiche per l’acquisto di un solo veicolo nuovo di categoria M1 ad alimentazione 
esclusivamente elettrica (BEV) e con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa 
automobilistica produttrice pari o inferiore a 35.000 euro IVA e optional esclusi.  
b) alle microimprese con sede legale in un’area urbana funzionale per l’acquisto di un massimo di 
due veicoli nuovi commerciali di categoria N1 o N2 ad alimentazione esclusivamente elettrica 
(BEV).  

Tipologia di interventi ammissibili 

Il bonus alle persone fisiche è riconosciuto per l’acquisto di un solo veicolo della categoria M1, 
il quale deve essere intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà deve essere 
mantenuta per almeno 24 mesi; per la fruizione del bonus devono essere rispettate le seguenti 
condizioni: 

• il contributo è subordinato alla rottamazione di un veicolo della medesima categoria 
omologato in una classe fino a Euro 5; 

• la persona fisica che procede alla prenotazione del bonus deve risultare primo intestatario 
del veicolo da rottamare da almeno sei mesi e può generare il bonus a proprio favore oppure 
a beneficio di un altro componente maggiorenne appartenente al medesimo nucleo familiare 
così come definito ai fini dell’ISEE; 



 
 

• nel documento comprovante l’acquisto deve essere espressamente dichiarato il veicolo 
destinato alla rottamazione e indicata la misura dello sconto praticato in ragione 
dell’incentivo concesso; 

• i bonus sono corrisposti dal venditore all'acquirente mediante compensazione con il prezzo 
di acquisto e non sono cumulabili con altri incentivi nazionali ed europei. 

Il bonus alle microimprese è riconosciuto per l'acquisto di massimo due veicoli della categoria 
N1 o N2, che devono essere intestati al soggetto beneficiario del contributo (titolare della 
microimpresa) e la proprietà deve essere mantenuta per almeno 24 mesi. Per la fruizione del bonus 
devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

• ogni contributo per l’acquisto di ogni singolo veicolo è subordinato alla rottamazione di un 
veicolo della medesima categoria omologato in una classe fino a Euro 5; 

• al momento della prenotazione del bonus, il veicolo destinato alla rottamazione deve essere 
intestato da almeno 6 mesi al titolare della microimpresa; 

• i bonus sono corrisposti dal venditore alla microimpresa acquirente mediante 
compensazione con il prezzo di acquisto e sono riconosciuti nel rispetto della normativa 
europea sugli aiuti ai sensi del “Regolamento «de minimis»” . Tali incentivi non sono 
cumulabili con altri incentivi nazionali ed europei o regimi di sostegno comunque 
denominati, qualificabili come aiuti di Stato. 

N.B: Il bonus deve essere validato entro 30 giorni dalla sua generazione. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria dell'Investimento è pari ad € 597.320.000. 

L’incentivo sarà riconosciuto alle persone fisiche con un contributo di:  

• € 11.000,00, nel caso in cui l'acquirente sia residente in un’area urbana funzionale e abbia 
un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) inferiore o pari a € 30.000,00; 

• € 9.000,00, nel caso in cui l'acquirente sia residente in un’area urbana funzionale e abbia un 
Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) superiore a € 30.000 euro ma 
inferiore o pari a € 40.000 euro. 

Il contributo è concesso alle microimprese fino a un massimo di € 20.000,00 per veicolo, nel 
limite del 30% del prezzo di acquisto e nel rispetto della normativa “de minimis”. 

Scadenza 

Si comunica che a decorrere dalle ore 12:00 di martedì 23 settembre 2025 sarà abilitato l’accesso 
alla piattaforma informatica esclusivamente per la registrazione degli esercenti (i soggetti venditori 
dei veicoli ammessi a beneficio). 

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica comunica che lo sportello online per la 
presentazione delle domande da parte dei cittadini e delle microimprese per il rinnovo del 
parco veicoli privati e commerciali leggeri con veicoli elettrici sarà ufficialmente aperto il 
prossimo mercoledì 22 ottobre 2025, alle ore 12:00.     



 
 
Ministero dei Trasporti. Bando Ferrobonus. Finanziamento a fondo perduto in sostegno ai 
servizi di trasporto ferroviario intermodale. Anno 2025. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 29/10/2025 

Beneficiari: PMI, Grande Impresa, Micro Impresa 

Settore: Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Il bando Ferrobonus sostiene il trasporto intermodale delle merci su ferrovia e promuove una 
logistica più sostenibile. Gli incentivi sono destinati a imprese e operatori del trasporto intermodale 
che scelgono una logistica più sostenibile ed efficiente. 

Potranno presentare la domanda di accesso al contributo le imprese che commissionano 
direttamente i treni Km, ovvero gli operatori del trasporto multimodale (MTO) che acquistano treni 
per conto della loro clientela. In quest'ultimo caso gli operatori del trasporto multimodale saranno 
tenuti a ribaltare il 50% del contributo ricevuto a favore dei propri clienti. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti: 

• Imprese ferroviarie titolari di licenza e certificato di sicurezza, che effettuano direttamente 
trasporto merci su ferrovia; 

• Operatori di trasporto multimodale (MTO) che acquistano servizi di trasporto 
ferroviario intermodale o trasbordato da imprese ferroviarie; 

• Imprese che utilizzano treni blocco o treni completi per il trasporto di merci (cioè che 
stipulano contratti diretti con le imprese ferroviarie).  

Tipologia di interventi ammissibili 

Il Ferrobonus incentiva l’utilizzo effettivo del trasporto ferroviario. In particolare, sono 
ammissibili: 

• Servizi di trasporto ferroviario intermodale, cioè quelli in cui la merce viaggia in unità di 
carico (container, casse mobili, semirimorchi) e il tragitto ferroviario è parte di una catena 
logistica che include altri mezzi (es. camion, nave). 

• Servizi di trasporto trasbordato, cioè in cui le merci (anche non unitizzate) vengono 
caricate e scaricate da un treno con operazioni di trasbordo diretto o indiretto. 

• Servizi ferroviari di treni blocco o completi che sostituiscono trasporti equivalenti su 
strada. 



 
 
Il contributo è calcolato in funzione dei “treni/km” commissionati e pagati nel periodo di 
riferimento (21 ottobre 2025 – 20 ottobre 2026). L’incentivo spetta sia per nuovi servizi che per 
mantenimento di servizi già avviati, purché ci sia continuità e incremento rispetto agli anni 
precedenti. 

Entità e forma dell'agevolazione 

L’importo massimo di contributo a fondo perduto concedibile può arrivare fino a 2,5 euro per 
treno/km, nel limite delle risorse disponibili e dei massimali previsti. 

Scadenza 

29/10/2025 
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